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Componentedella
giuntanazionaledi
Federturismoe

Assotravel,è nelgruppo Pari
opportunitàdella
commissioneLavoro del
Cnel,StefaniaMandurino, 50
anni,è presidente del
"Comitato femminile
plurale"diConfindustria
Puglia.È amministratrice
unicadiElios tours, azienda
attivaa Leccedal 1972 nel
settoredeiservizi turistici.
ConMandurino, la Pugliaè
stata tra leprime regioni in
Italiaad attivarsiper la
costituzionediun Comitato
delledonneimprenditrici in
senoaConfindustriae
l’associazioneleccese è stata
laprimadella regionea
renderlooperativo.

Perché un Comitato
"femminileplurale"
all'interno di
Confindustria?

Ilcomitatodelledonne
imprenditricinasce nell’anno
europeodelle pari
opportunità, il 2007,quando
Confindustriahaevidenziato
lanecessità diun nuovopatto
per ledonnetra leparti
sociali.È uncomitato
trasversaleche hacome
primafinalità quelladi
favorireunamaggiore
presenzadelledonne nel
mondodell’impresae delle
istituzioni in genere.

Qualè il messaggio?
Secondouna recente

indaginedelWorld
EconomistForumipaesi in
cuisi registrano iminori
differenzialidigenere, sono
quelli in cuisihanno anche i
migliori risultati siacomepil

pro-capitesiacomelivello di
competitivitàdell'intero
sistema.L’Italia inveceè tra i
paesieuropeiconipeggiori
risultati relativial lavoro
delledonne,anchesesegnali
positiviarrivanoproprio
dallaprovinciadiLecce,
all’undicesimopostoper
numerodiaziendefemminili.

Come incideil comitato
all’interno
dell’associazione?

Abbiamovotatodei
regolamentia livello
regionalee abbiamochiesto
chevengaprevisto
l’inserimentodella
presidentedelcomitatoe di
altricomponenti inaltri
organismi.Dunquesiamo di
dirittonellagiuntae nel
consigliodirettivo di
Confindustriaal paridegli
altripresidentidi sezione.

Marilù Mastrogiovanni

... MINORANZELINGUISTICHEINBASILICATA ...

Il mercato del lavoro italiano
è in continuo movimento.
L’occupazione continua for-

tunatamenteacrescere.Levelo-
citàdimarcia,tuttavia,sonomol-
todifferenti.Enonmancanosor-
prese, come dimostra il vero e
proprio boom di inserimenti di
lavoratoriextracomunitari.

Gli ultimi dati Istat, relativi al
2007, registrano un incremento
delle forze di lavoro dell’1,3% ri-

spettoal2006.InSicilial’occupa-
zioneèpassatadal42,5%delpri-
mo trimestre 2004 al 44,8% at-
tuale. Dati migliori si rinvengo-
noinPuglia(tassodioccupazio-
neda43,9a47,1%)edinBasilica-
ta (dal48,4 al 50,5%). In Calabria
l’aumento è stato molto limitato
(dal 44 al 44,7%.) In Campania,
invece,l’occupazioneèinlegge-
rocalo:dal44,7al 44,5%.

Continuau pagina 2

BAROMETRO
ACURA DI LucianoGutierrez

CREDITO

Si potenzia in Puglia
la rete delle banche
1 IlMontedeiPaschidiSiena
hainprogrammal’aperturadi
12nuovisportellientroil2009
inPugliadopoaverneaperti
altrettantinel2007.Crescono
Ubi-bancaCarime,Apulia
ProntoprestitoeleBcc u9

SICILIA

Parte dei nuovi fondi Ue
per ripianare il Bilancio
1 Buonapartedellerisorseche
arriverannoinSiciliaconla
nuovaprogrammazione
2007-2013sarannodestinatia
operazionidibilancioproprioe
nonperinvestimento.Per
esempio,saràcosìimpiegatoil
13,5%di890milioni.Critiche
fortiarrivanodaimpresee
sindacati. u 12

LARICERCA

In Sicilia irregolare
un lavoratore su due
1 UnaricercaUpRise,
commissionatada
Commissioneemersione,
Confindustria,Confcommercio,
sindacatieduecoop,sul
mercatodellavoroinSicilia
rivelacheil48,3%dioccupatiè
irregolareconaltapercentuale
didonneegiovani u 14

ALL’INTERNO

REGIONE SICILIANA
In nove anni dismessi tre enti
e 44 società controllate
Giambattista Pepi u pagina 7

di Gennaro Gremolizzi

Piccoli ma con le idee chia-
re. I 5 Comuni della Basili-
cata in cuisiparla l’albane-

se criticano la Regione Basilica-
taperipochifondimessiadispo-
sizione per valorizzare l’arbere-
she e propongono una riforma
della leggeregionalen.40,ema-
nata dieci anni fa per tutelare le
minoranze linguistiche. I sinda-
ciarbereshe(icinquecomunial-
banofoninonsuperanointotale

i 7.500 abitanti) chiedono alla
Regione un maggiore sforzo
economico. Solo con più fondi
saràpossibileincentivarel’inse-
gnamentonellescuoledell’alba-
neseefarconoscereanchefuori
dalla regione le comunità luca-
ne fondate dai discendenti di
GiorgioCastriotaSkanderbeg. I
5milaeurostanziatinel2007,co-
me denuncia il sindaco di Gine-
stra, Fabrizio Caputo, non con-
sentonominimamentediperse-
guirelefinalitàdellaleggeregio-

nale 40/1998 e salvaguardare
l'"arbereshe", lingua considera-
tadall'Unescoinviadiestinzio-
ne. Dalla Regione fanno sapere
cheèprontouncontributostra-
ordinariodi100milaeuroafron-
tedei 150milaeuroannui chiesti
dalle amministrazioni coinvol-
te. Che infatti commentano:
«Sull’erogazionedi questo con-
tributo attendiamo comunica-
zioni più precise». Ma i comuni
arbereshe non chiedono solo
maggiori risorse economiche:

vogliono svolgere un ruolo da
protagonisti nella riscrittura
della legge regionale. Per que-
stomotivoBarile,Maschito, Gi-
nestra, San Paolo Albanese e
San Costantino Albanese han-
no proposto la creazione di un
"Istituto culturale arbereshe",
un censimento e monitoraggio
della condizione linguistica ge-
stitadaunosservatorioregiona-
le, in collaborazione con l’Uni-
versità della Basilicata, politi-
che di promozione dell'editoria

edellaculturaarbereshe.
«Laproposta–sottolineailsin-

daco Caputo –, di mettere mano
alla legge regionale sulle mino-
ranze linguistiche, costituisce
un buon metodo per far collabo-
raresulivellidifferentiglientilo-
cali. Occorrono interventi mira-
tiper tutelareun pezzodi identi-
tàchestascomparendoeascolta-
re le istanze delle comunità più
piccole, sempre più indifese di
fronteallamodernitàchecancel-
la iparticolarismi culturali».

Immigrazione. Solo 98mila domande sulle 701mila italiane

Si ferma la corsa
del lavoro straniero
Anche le assunzioni comunicate online
nel primo bimestre sono poche: solo 3.339

DISSESTO IDROGEOLOGICO
Occorrono 10 miliardi
contro il rischio-frane
Brunella Giugliano u pagina 3

p La lettura degli ultimi dati
congiunturali sulla dinamica
dell’economia nelle regioni del
Mezzogiorno non altera quanto
già detto negli ultimi numeri del
barometro relativi ai dati forniti
da UniCredit Research &
Strategy, Regioss-Cycles &
Trends, Econometrica. Il profilo
della congiuntura è, in sintonia
con quanto riscontrato in ambito

internazionale, improntato ad
una riduzione dei livelli di
domanda e produzione.

L’unico stimolo alla dinamica
dell’output sembra ancora
provenire dalle esportazioni che,
anche nel mese di ottobre 2007,
mostrano un trend positivo. I dati
di novembre e di dicembre

d’altronde non dovrebbero
presentare delle sorprese.
Infatti, i saldi dell’inchiesta Isae
sulla dinamica degli ordinativi
dall’estero non suggeriscono
cambiamenti nel trend
dell’export nell’ultimo bimestre
del 2007.

I motivi di preoccupazione

sono quindi sempre più legati
alla dinamica della domanda di
origine interna. Se in chiusura di
2007 le immatricolazioni auto
hanno mostrato incrementi a due
cifre per tutte le regioni, grazie
anche ai provvedimenti
governativi sulla rottamazione
auto, il saldo Isae sugli ordini
interni suggerisce una
contrazione della domanda
interna rispetto ai livelli dei primi
mesi del 2007. Il dato
importante è che i segnali per i
prossimi mesi non sono
confortanti. I valori dei saldi
dell’inchiesta Isae sulle tendenze
degli ordini e sulle tendenze
della produzione, mostrano, se si
esclude la Basilicata, una
riduzione dei valori rispetto ai
livelli raggiunti nel 2007.

Infine, il tasso di inflazione
sfonda il tetto del 3% in buona
parte delle regioni.

URBANISTICA/1

Lecomunitàalbanesichiedonopiùrisorse
Maggiore investimento

dellaCinarealizzatoinEuropa,
ma simbolo del fallimento del-
la reindustrializzazione post-
terremoto in Basilicata. A Tito
(Potenza) è stata costruita
nell’87 una fabbrica orafa, gra-
zie ai fondi della legge 219/81
(circa 10 miliardi di vecchie li-
re):ma invent’anniquesta non
ha prodotto una sola spilla. La
vicenda finora ha alimentato
unenormecontenzioso.

Nei giorni scorsi l’ultimo
cambio di nome, da Sinoro a
Beijing Diamend, ma per ora il
sito resta inattivo e i 37 operai
che non ricevono lo stipendio
da un anno, chiedono almeno il

licenziamento per poter conta-
resulla mobilità. Mentre gli im-
prenditori cinesi rifiutano ogni
confrontoconlaRegioneBasili-
cataeconisindacati.

Dietro l’ultimo cambio di de-
nominazione potrebbe esserci
la volontà di sottrarsi alla resti-
tuzione di 13 milioni richiesta
dalministerodelleAttivitàPro-
duttive pretende per le "antici-
pazionicorrisposte.Oppure,po-
trebbeessercil’ingressodinuo-
visoci.Inquestocasoisindacati
lucani sono dell’avviso che «un
tentativo di recupero andrebbe
incoraggiato.Ma – dicono– che
noncambisoloilnome».

Brancatiu pagina 10

La Stu Bagnolifutura met-
teall’asta i suoli destinatiai pri-
vatinell’area della ex cittadella
dell’acciaio.

Entrogiugnosarannopubbli-
cati i bandi per la vendita dei
terreni che ricadono nelle aree
diCoroglio, Cavalleggeri, Coc-
chiaeDiocleziano, incuisorge-
ranno residenze, attività pro-
duttive e terziario.

La Stu annuncia anche la
prossima apertura dei cantieri
per il Parco urbano, per Napoli
Studios e il Polo tecnologico
dell’Ambiente.

Intanto la bonifica (39 milio-
ni di euro), ripartita a dicem-
bre dopo una lunga sospensio-
ne, si prevede che possa essere
completata entro giugno 2009.

Serviziu pagina 5

PUGLIA
Un piano per incentivare
le presenze a cinema e teatro
Sara Natilla u pagina 15

SUINTERNET

Basilicata. Costruita con fondi della 219

Sinoro cambia nome
ma la fabbrica è ferma

Calabria. Ordinanza del Governo

Arriva al capolinea
la gestione commissariale
dell’emergenza rifiuti

L’EVOLUZIONE DELL’OFFERTA

URBANISTICA/2

Periferie
pugliesi,
presentati
127 progetti

p Le norme tecniche del Rego-
lamento urbanistico a Potenza

Il Sud attrae pochi lavora-
tori extracomunitari: dopo il
decreto flussi del 2007, sono
state avanzate solo 98mila ri-
chieste di assunzione di perso-
nale immigratosulle701mila in
Italia. Il 13,9% dunque. E anche
guardando le comunicazioni
di assunzioni online nel primo
bimestre del 2008, si scopre
chesolo3.339sulleoltre74mila
al Sud riguardano cittadini ex-
tracomunitari.

La regione del Sud da cui è
partitoilmaggiornumerodiri-
chieste di assunzioni è la Cam-
pania: se ne contano 41.151,pra-
ticamente il 24,5% del dato me-
ridionale. I sindacati chiedono
una revisione della Bossi-Fini
che,alorodire,è inefficaceper-
ché non fa incontrare doman-
da e offerta.

Serviziupagina 2

di M. Scagliarini
 upagina 13

L’inflazione al 3%
nel Mezzogiorno

«Donneprotagoniste
dellosviluppo»

Campania. La bonifica sarà completata a giugno 2009

Bagnoli, a giugno all’asta
i suoli per case e alberghi

A Potenza
perequazione
al posto
di espropri

di Gian Vito Cafaro
 upagina 13

Fonte: Ministero del Lavoro

www.ilsole24ore.com/economia

...INTERVISTA/STEFANIAMANDURINO...Le assunzioni «on line»

p Bando per la riqualificazio-
ne delle periferie in Puglia e
successive modifiche

Qualificazione cercasi
in cambio di posto stabile

di Niccolò Persico e Michele Tiraboschi

DONATO FASANO

IL PUNTO

CARINO

20%
Ilavoricompletatiesucuisono
partitiicollaudi.

50mila
Imetricubiditerrenobonificati.

Regione Assunzioni
di extracomunitari

% extracomunitari
su totale assunzioni

Campania 1.402 5,8
Sicilia 1.039 3,9
Puglia 164 2,4
Calabria 629 4,6
Basilicata 105 3,4
Italia 49.649 12,4

Presidente. Stefania Mandurino
guida il Comitato femminile plurale

Dopo oltre dieci anni di
commissariamento, la Calabria
si avvia alla gestione ordinaria
nellagestione dei rifiuti.

Con ordinanza del presiden-
tedel Consiglio è statadecreta-
ta la fine del regime commissa-
riale.Entroil30giugnoilprefet-
to Salvatore Montanaro, com-
missario delegato, dovrà prov-
vedere al superamento della

emergenza e dovrà coadiuvare
la Regione, oltre a istituire una
struttura per definire la gestio-
ne transitoria. Per la chiusura
dellacontabilitàspeciale,l’ordi-
nanza prevede che il Commis-
sario possa ancora avvalersi
della sua struttura. Montanaro
conferma: «Previsto il raddop-
piodel termovalorizzatore».

Servizioupagina 8

L’AD DI BANCA BIIS
Mario Ciaccia:
pronti a investire
Francesco Benucci u pagina 4

MARKA

Regioni
Esportazioni Immat.

Auto
Prezzi

consumo Tendenza

Var. % a/a Var. % a/a Var. % a/a Ordini Produz.
Campania +17,8 +27,0 +3,0 28 14
Puglia +18,0 +23,1 +2,5 5 3
Calabria +29,8 +27,7 +3,0 1 5
Basilicata +44,8 +18,1 +3,2 54 3
Sicilia +40,1 +24,7 +3,2 9 3
Ultimo dato Ott. '07 Dic. '07 Dic. '07 Dic. '07

Le lancette dell’economia

Fonte: UniCredit Research & Strategy, Regioss-Cycles & Trends, Econometrica.
Elaborazione su dati Isae, Istat, Anfia
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GLI INGRESSI DEGLI EXTRACOMUNITARI

La tendenza. Per il Viminale si tratta spesso
dipersone che lavorano in clandestinità

Il record. Con 41.151 istanze di regolarizzazione
laCampania è la regione meridionale più attiva

BUSINESS IN ASCESA
Aconduzione familiare,
l’azienda offre servizi
di telefonia e comunicazione
nel comunedi Quarto,
inprovincia diNapoli

CAPORALATO
Un decimodella paga
(cioè dai 3 ai 5 euro)
èdestinata ai «reclutatori»
che controllano
quattrounità su dieci

INEFFICACE
«Lanormativa
non è riuscita a interpretare
le esigenzedel mercato
facendo incontrare
domandae offerta»

DALLA PRIMA

Nota: dati al 7 febbraio 2008 Fonte: Ministero dell’interno
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«Il "Decreto flussi" è uno
strumento che per quanto gio-
vane già ha fatto il proprio tem-
po dal momento che non si è ri-
velato in grado di gestire l’in-
contro tra la domanda e l’offer-
ta di manodopera immigrata».
Diverse ma tutto sommato affi-
ni le analisi dei sindacati sul si-
stemadireclutamentodeilavo-
ratoriextracomunitari:«LaLeg-
geBossi-Fini - secondo iprinci-
pali organismi di tutela attivi al
Sud - va rivista. E non tanto per
problemi di natura ideologica,
quanto piuttosto perché non è
stata capace di interpretare le
esigenzedel mercato».

Il dato che vede depositate al
ministero dell’Interno 97.952 ri-

chieste di assunzione da parte
di datori di lavoro meridionali
vaanalizzatoconestremacaute-
lasecondoMohamedSaady,co-
opresidente nazionale di Anolf
Cisl attivo a Napoli. «Anche se
formalmente - dichiara Saady -
si tratta di domande riguardanti
personalechenonèancoragiun-
toinItalia,quasiintuttiicasiab-
biamo a che fare con lavoratori
già operativi sul territorio pres-
so quegli stessi datori di lavoro
che ne chiedono il reclutamen-
to.Etantopiùevidenterisultalo
squilibriotra le istanzeeffettua-
tealivellonazionaleeledisponi-
bilità reali. Queste ultime sono
meno di un quarto delle prime.
Cosìsinonsifaaltrocheincenti-

vare il lavoro nero». La doman-
dadimanodoperaimmigrata, in-
vece,cresce.«Sicercano-conti-
nuaSaady-soprattuttofiguredi
collaboratoridomesticiel’attua-
le apparato legislativo, pieno di
burocrazia, non riesce a soddi-
sfare questa domanda. Da qui
l’importanzadiunariformadel-
la Legge Bossi-Fini, per creare
uno strumento che magari offra
agliimmigratilapossibilitàdire-
staresusuoloitalianoalcunime-
sipercercare impiego».Critici-
tà di funzionamento, nella legi-
slazione esistente, le individua
anchePietroMilazzo,responsa-
biledell’Osservatorio regionale
sull’immigrazione di Cgil Sici-
lia. «L’arco di tempo che inter-

corre tra la presentazione della
domanda di lavoro - dice Milaz-
zo-e lapubblicazionedellagra-
duatoriaètutt’altrocheragione-
vole. La situazione siciliana è
complessa.Nelleprovincemeri-
dionali dell’isola c’è forte do-
mandadimanodoperaperl’agri-
coltura. Qui, se non si combatte
seriamente il sommerso, feno-
meni drammatici come il capo-
ralatononverrannomaisradica-
ti. Nelle grandi città, invece, la
domanda più insistente riguar-
da badanti e maggiordomi». Se-
vero con il sistema di recluta-
mento è pure il responsabile
campano di Cgil Immigrazione,
Jamal Qaddorah: «La politica di
gestionedell’immigrazioneme-

dianteiflussisièrivelatadeltut-
to fallimentare. L’offerta di ma-
nodopera non è stata infatti in
grado di soddisfare la domanda
esistente sul territorio per i di-
versi settori. Anzi, si è creata
unasituazionedimassimaambi-
guità con datori di lavoro che
chiedono l’arrivo in Italia di la-
voratori già operativi. Certi
meccanismi - conclude Qaddo-
rah-devonoessereradicalmen-
te rivisti». Mette in ultimo in
guardia da possibili derive ille-
gali del sistema dei flussi Sh-
yamaBokkorySoodevi,respon-
sabile di Anolf Calabria. «Sulle
richiestedipermessodi lavoro-
dichiaralaSoodevi-sistasvilup-
pandoun veroe proprio merca-
to. C’è addirittura chi prende
soldi per chiedere l’assunzione
diimmigrati.Unfenomenoperi-
coloso che deve essere combat-
tutoconforza».

Fr. Pr.

Storia d’impresa. L’avventura di un giovane giordano Storia di lavoro. La dura realtà nel Foggiano

I sindacati. Forti critiche dai rappresentanti dei lavoratori provenienti dall’estero

Vincenzo Rutigliano
FOGGIA

Lavoranoprevalentemente
nei campi; nel 50% dei casi per-
messi di soggiorno vengono ri-
chiestipermotividi lavoroeso-
lo per il 26% per ricongiungersi
ai familiari.Glistranieriregolari
residenti in Puglia che scelgono
poi la Capitanata sono quasi
12.000suicirca65.000comples-
sivi,easpingerliinterradaunaè
il lavoro in agricoltura, seguito
daquelloneicantieriedili.Dun-
quesoprattuttoneicampi,d’esta-
te,perilavoristagionalidiraccol-
tadelpomodorocheinCapitana-
taalimentaunveroepropriofiu-
mediarrivichesiravvivaunpo’
anche in ottobre-novembre per
lacampagnaolivicola.

Si tratta prevalentemente di
uomini e di single, pochissimi i
minori(inmediasoloil 17,5%dei
regolarizzati della regione, con-
trolamedianazionaledel19,3%).

In provincia di Foggia arrivano
immigratiche,perunabuoname-
tà,provengonodaiPaesidell’Ue
(soprattutto da quelli dell’Est),
per un sesto dall’Africa, per me-
nodel10%dall’Asiaesoloinpic-
colapartesonoalbanesi.

In agricoltura vengono occu-
patiinmisuradoppiarispettoal-
lamedianazionale, il16%contro
il 7,5%. A seguire edilizia, indu-
striaingenereeservizi.Anchese
conpermessidisoggiorno,edun-
que con lavoratori stagionali re-
golari, lo sfruttamento è massic-
cio.Nel70%deicasinonc’ècon-
tratto di lavoro e dunque nessu-

na tutela sul piano della retribu-
zione,degli infortuniedellapre-
videnza.

La paga è tra i 25 ed i 40 euro
per almeno otto ore di lavoro
continuato al giorno, a partire
dalle prime luci dell’alba. Anzi-
ché a giornata il compenso, che
viene di solito pattuito sul luogo
del reclutamento, può essere a
cottimo,cioèpercassetteraccol-
te.Da4a6europeruncassonedi
pomodorida350chilogrammi.E
al termine della raccolta il 10%,
da 3 a 5 euro del totale giornalie-
ro,vaalcaporale,pagatoda4im-
migrati su 10. La gran parte vive
in strutture abbandonate senza
serviziigieniciodormeperterra
e non ha assistenza sanitaria.
Molti si stabilizzano anche oltre
la durata delle operazioni coltu-
ralicon il risultato che laCapita-
nata, e dunque la Puglia, è sem-
premenoregioneditransito,ma
ancheareastanziale.

Francesco Prisco
Proviene dal Sud soltanto il

13,9%dellerichiestediassunzio-
ne di personale immigrato ed è
sempre Napoli la realtà provin-
ciale meridionale nella quale si
concentra la maggiore doman-
da di manodopera straniera. I
dati del ministero dell’Interno
sulle procedure per ottenere il
permesso di soggiorno confer-
mano lo squilibrio tra un Meri-
dione "poco appetibile" per chi
è incerca di impiego edun Cen-
tro-nordcapacedioffrirebenal-
tre prospettive di lavoro. In so-
stanza certe dinamiche non
cambiano, anche se la richiesta
di occupazione arriva da nazio-
niextraeuropee.

Ammontano infatti a 97.952 i
cittadini del Mezzogiorno che
hanno chiesto l’assunzione di
personale immigrato, a fronte
dei701.510deldatonazionale. In
quasi tutti i casi, secondo le sti-
medelViminale, si trattadiper-
sonechegià lavoranoinclande-
stinità. L’elemento di maggiore
sensazione, a livello dell'intero
sistema Paese, è comunque il
boom di richieste: da quando
per lavorare in Italia è stato in-
trodotto il cosiddetto "Decreto
flussi"(chenel2007haprogram-
mato 170mila ingressi di immi-
grati extracomunitari), non si
erano mai registrate così tante
domande di assunzione. Com-
plice della performance da re-
cord, la possibilità di ricorrere
alla procedura via internet. Il 15,
il 18edil21dicembrescorsisono
statiben337.569iprivaticittadi-

ni e 363.941 i patronati che han-
no fatto istanza al ministero
dell'Interno,mediante gli appo-
siti moduli, evitando la fila alle
Poste. Soltanto poco prima del-
la prossima estate, tuttavia, sa-
rannoresenotelegraduatoriefi-
nali relative agli stranieri che
hanno ottenuto l’autorizzazio-
nea lavorare susuolo italiano.

È la Campania la regione del
Suddallaqualesonostate invia-
tepiùdomandediassunzionedi
immigrati: se ne contano 41.151,
praticamente il 24,5% del dato
meridionale.Sitrattaovviamen-
te di una performance determi-
nata dal boom di Napoli che,
conlesue23.993richieste,risul-

ta la quarta provincia italiana
per domanda di manodopera
immigratadopoMilano(76.092
pratiche), Roma (45.652) e Bre-
scia (43.323). Il Paese di prove-
nienzapiù"gettonato"dainapo-
letani è l’Ucraina, forte di 6.751
pratiche in gran parte dovute
all’alta domanda di badanti che
c’è sul territorio. Seguono Ban-
gladesh (3.542) e Sri Lanka
(3.178), mentre la quarta nazio-
nalità richiesta è quella cinese
(2.410). In quest’ultimo caso a
determinareildatoc'èl’altaden-
sitàdi aziendefondate da immi-
grati della Repubblica Popola-
re, nel distretto tessile di San
Giuseppe Vesuviano. Discreta

anche la domanda di lavoratori
provenientidalMarocco,nazio-
ne che vanta una nutrita quanto
antica comunità su territorio
campano. A Napoli si registra
poi un sostanziale equilibrio tra
iduediversioperatorichepote-
vano effettuare le richieste: le
pratichedeiprivaticittadiniam-
montano a 12.308 mentre quelle
dei patronati sono 11.685. Sono
campane anche la seconda e la
quartaprovinciadelSudperdo-
manda di immigrati. Si tratta di
Salerno, territorio per il quale si
chiedel’interventodi8.067 uni-
tà,e Casertaaquota 6.449prati-
che. Nel Salernitano si cercano
soprattutto lavoratori prove-

nienti dal Marocco, in virtù del-
laradicatissimaattivitàagro-in-
dustriale,mentreinterradilavo-
ro prevale la domanda di ucrai-
ni (1.929pratiche).

TraleregionidelSud, laSici-
lia si piazza al secondo posto,
con una domanda di 27.130 im-
migrati. Si tratta di una perfor-
mance alla quale contribuisce
soprattutto la provincia di Ra-
gusa, con 5.904 richieste di cui
2.834rivolteamanodoperadel-
lavicinaTunisia.Secondapiaz-
zaperPalermo,capoluogodel-
la Regione a Statuto speciale,
dove le pratiche inoltrate sono
5.494, e terza per Messina
(5.123 unità). Solo quarta Cata-

nia, dove le richieste di lavora-
tori provenienti da oltre confi-
ne sono state 4.987.

La Calabria è la terza regione
del Sud per domanda di immi-
grati,mahaachefareconnume-
ri ben più modesti. Le pratiche
inoltrate ammontano infatti a
15.155 con una netta prevalenza
della Provincia di Reggio Cala-
bria, la terza del Sud in virtù di
ben 6.856 domande. La doman-
da reggina è rivolta soprattutto
ai cittadini indiani, cui sono ri-
volte3.303pratiche.Ancorame-
no peso per la Puglia, le cui cin-
que province totalizzano 12.406
richieste,eperlaBasilicata,ulti-
maaquota 2.110pratiche.

Occupazione. I dati dei primi due mesi
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Dopo i primi anni trascorsi
a lavorare intensamente su suo-
lo straniero, può accadere di co-
minciare a mettere da parte un
po’di denaro. È lì che i piùambi-
ziosi si pongono una domanda:
«Perché non utilizzare i rispar-
miperavviareun’attività inpro-
prio?». È la stessa domanda che
un giorno di otto anni fa si è po-
sto Mohamed Gharabli, trenta-
settenne giordano attivo
nell’hinterland napoletano. Da
lavoratore dipendente presso
unautolavaggio,Mohamedèco-
sì diventato un piccolo impren-
ditore, aprendo un centro per
chiamate internazionali a Quar-
to, Comune della provincia par-
tenopea. E gli affari sembrano
proprio andare bene. «In Italia
sonoarrivato13anni fa–raccon-
taGharabli–,seguendoilcammi-
no che in precedenza aveva fat-
to mio fratello. Per i primi cin-

queannidipermanenzaho fatto
diversilavori,tracuiildipenden-
te di un autolavaggio. Attività
chemihannoconsentitodiaccu-
mulare qualche risparmio». Ar-
riviamo così al 2000, con Napoli
che vede crescere esponenzial-
mente la presenza di immigrati
ed alcune attività nascere
sull’onda di una domanda sem-
pre più pressante. Nel solo hin-
terlandNorddelcapoluogocam-
pano sorgono dieci centri per
chiamate internazionali, rivolti
soprattutto alla clientela extra-
comunitaria. «Decisi di lanciar-
mi in questo settore – continua

Gharabli – aprendo un’azienda
tutta mia. Nel frattempo la con-
correnza è diminuita: oggi sia-
mogli unicinell’area».

Oltre alle telefonate interna-
zionali, il centro di Gharabli
funge da call center, ma anche
internet point e fornisce servi-
ziodifaxefotocopie.Lacliente-
la si è allargata. «Da noi vengo-
no immigrati – spiega il piccolo
imprenditoregiordano–maan-
che italiani. Nel nostro piccolo
ci occupiamo di comunicazio-
ne, e la comunicazione è giusto
chenonabbiabarriere».Accan-
toaMohamedlavorasuofratel-
lo. «Per il momento – conclude
Gharabli – facciamo tutto in fa-
miglia.Certo, segliaffari conti-
nueranno a crescere anche ne-
gli anni prossimi, dovremo al-
largare il nostro organico». At-
tualmente inazienda operano 5
persone.

Fr. Pr.

NEW FOTOSUD

Le richieste di soggiorno nelle province del Mezzogiorno

Oltreallerichiestedisog-
giorno-lavoro, al Sud anche
il dato sulle assunzioni di ex-
tracomunitari pesa meno
che nel resto del Paese: nei
primi due mesi del 2008 solo
il 4,5 degli assunti proviene
da nazioni non Ue. L’obbligo
dicomunicareperviatelema-
ticaalministerodelLavoro il
reclutamentodinuoviaddet-
ti, invigoredall’11gennaio,of-
fre un primo quadro dell’an-
damento del mercato occu-
pazionale e, insieme, rende
idea del peso che la manodo-
pera straniera.

Dai dati forniti dal ministe-
ro del Lavoro, risulta per
esempio che nelle cinque re-
gioni del Sud da gennaio ad
oggisonostate assunte 74.524
persone, di cui 3.339 extraeu-
ropei. In Italia i reclutamenti
di extracomunitari sono stati
invece 49.649, il 12,4% del to-
tale delle assunzioni. È la
Campanialaregionemeridio-
nale in cui si è fatto maggior-
mentericorsoallamanodope-
rastraniera: 1.402leassunzio-
ni di immigrati, in pratica il
5,8% dei nuovi contratti. Sia-
mo comunque lontanissimi
dalle performance da record
della Lombardia, prima asso-
luta con 16.330 extracomuni-
tari assunti. Tra i settori che
hannopuntatodipiùsullama-
nodoperaimmigrata, inCam-
paniatroviamolecostruzioni
(215assunti)maun’ampiapor-
zione della domanda riguar-
da colf e badanti (199 assun-

zioni). In Sicilia, prima regio-
ne del Sud per il totale delle
assunzioni effettuate in que-
sti due mesi di 2008 (26.694
addetti reclutati), gli extraco-
munitari contrattualizzati
ammontano a 1.039. Ancora
una volta la domanda si con-
centra sulla collaborazione
domestica (230 assunzioni)
magrandissimavivacitàladi-
mostra anche il settore delle
coltivazioni in serra, con 168
stranieriassunti.

In Calabria sono invece
629 gli extracomunitari mes-
si sotto contratto, il 4,6% del
dato complessivo. A farla da
padroni di nuovo collabora-
zionedomestica(150contrat-
ti sottoscritti) ed edilizia (87
unità lavorative reclutate).
Numeri ben più modesti in
PugliaeBasilicata.NelTavo-
liere dall’11 gennaio ad oggi si
segnalano 164 extraeuropei
assunti, dato che vale la peg-
giore performance percen-
tuale del Meridione: appena
il 2,4 per cento del totale dei
contrattualizzati. Il settore
piùinteressatodalfenomeno
è la coltivazione di ortaggi
(interessata da 44 assunzio-
ni). La Puglia è la terra
dell’"ororosso"edilcompar-
to del pomodoro è in larga
parte funestato dal fenome-
no del lavoro nero. Chiude il
quadro la Basilicata, con soli
105 stranieri assunti a fronte
di 3.116 complessive nuove
contrattualizzazioni.

Fr. Pr.
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Qualificazione
Allostessotempo, tuttavia, il

tasso di disoccupazione cala in
tutteleregioni(Sicilia12,4%,pa-
ri a -6,3 punti percentuali dal
2004; Puglia 10,3%, -6,6; Basili-
cata 8,9%, -5,8; Calabria 11,7%,
-3;Campania 10,4%; paria -6,2).

Inquestocontesto,aicrescen-
ti fabbisogni occupazionali ri-
sponde in maniera sempre più
massiccia la forza lavoro stra-
niera.Metàdeinuoviassuntiso-
noinfatticittadiniextracomuni-
tari, ben 201mila su un totale di
416mila. I tassi di occupazione
degli stranieri, del resto, sono
molto più elevati. Nel Sud sono
pari al 67,8% della popolazione
attiva tra i 15 ed i 64 anni, anche
quiconunsignificativodifferen-
ziale di genere: 82,3% tra gli uo-
mini; 55% tra le donne. Per quali
motivisiricorreallamanodope-
ra straniera? Una delle ragioni
principali, come risulta dall’in-
dagineExcelsior, è connessa al-
la difficoltà di reperimento del-
lamanodopera. Aldi làdei mol-
tiluoghicomuninonsitrattaso-
lodiforzalavoroabassaqualifi-
cazione,ma ancheesempre più
spesso di personale altamente
qualificatoespecializzato inre-
lazioneallestrategie competiti-
ve delle imprese. Queste ulti-
me, in particolare, sono sempre
più orientate ad assumere stra-
nieri che abbiano già maturato
specifiche attività lavorative
nello stesso settore e nella stes-
saprofessionedaricoprire.Qua-
li sono i settori più interessati
dal fenomeno? Il comparto con
maggiorepropensionearicorre-
re a manodopera straniera è
quello dei servizi operativi alle
imprese, cui seguono la sanità e
i servizi sanitari privati, seguiti
a distanza dal settore turistico
(alberghi, ristorantieservizi tu-
ristici). Verso quali figure pro-
fessionali si indirizza la richie-
sta che le imprese hanno diffi-
coltà a reperire? Si tratta in pri-
moluogodeglioperaispecializ-
zati (con picchi tra i modellisti
di stampi in metallo, saldatori,
lattonierielamieristi,carpentie-

ri in metallo e affini, addetti alla
lavorazione della ceramica, del
vetro ed affini; addetti al tratta-
mentodel legno,ecc.)edeicon-
duttori di impianti, operatori di
macchinarifissiemobili,operai
di montaggio industriale. Tra
questiultimisonomoltoricerca-
tigliaddettiallemacchineperla
produzione di oggetti in metal-
lo e di prodotti minerali. Tra le
professioni di difficile reperi-
mento seguono invece, solo a
grandedistanza,idirigenti,ipro-
fessionisti ed il personale non
qualificato. Non si tratta quindi
solo di lavoro di cura o di lavori
pocoqualificati.

L’altragrandesorpresa, inun
contesto caratterizzato da di-
battiti sul precariato e la disoc-
cupazione dei nostri giovani, è
chesitrattaspessodilavorista-
bili, concontrattia tempoinde-
terminato e, non di rado, pure
con profili retributivi interes-
santi.Glistranieririsultanoora-
mai sempre più decisivi per il
funzionamentodelsistemapro-
duttivoitaliano:senzail loroap-
porto molte piccole e medie
aziende sarebbero oggi, lette-
ralmente, costrette a chiudere.
Tanto più che gli stranieri han-
noassuntol’onerediapprende-
re e tramandare - anche in for-
ma imprenditoriale e autono-
ma - produzioni, arti e mestieri
artigianali oggi in via di estin-
zione.Lavoriemestierichehan-
no invece costituito per decen-
ni una delle colonne della eco-
nomiaitaliana. Eppureainostri
figli - spessodispersi tramaster
pocomiratialmercatodellavo-
ro e call-center - pare non inte-
ressino più. Paradossi questi di
una Italia opulenta che sconta
lecontraddizionidiunbenesse-
re sempre più diffuso. Una Ita-
liacheèrimastasenzalavorato-
ri e spesso anche senza spirito
di intrapresa.

Niccolò Persico
Michele Tiraboschi
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Nei campi con tutele ridotte

Il Sud attira meno gli stranieri
Dopo il decreto flussi avanzate quasi 98mila delle 701mila domande in Italia

Anche sugli assunti
il divario è ampio

«La Bossi-Fini è già da rivedere»
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Dall’autolavaggio al call center


